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Registro Formula 850

STATUTO 

ART. 1 – DEFINIZIONE E FINALITA’ DEL CLUB

Il Registro Formula 850, con sede in Perugia Via della segale 49, presso la Società Aquarama B.&C. srl, riunisce i cultori di automobilismo d'epoca e sportivo che sono ammessi ad esserne Soci ai sensi del successivo art. 2.

Scopi del Club sono quelli diffondere la conoscenza e divulgare la ricerca, praticare il corretto restauro e l'uso dei veicoli Formule 850, perseguendo le finalità d'interesse generale dell'automobilismo storico-sportivo, in armonia con le direttive dei ACI Sport.

Provvederà inoltre, mediante l'organizzazione di appropriate manifestazioni e con la partecipazione a competizioni sportive e raduni, a divulgare la passione e la conoscenza del collezionismo delle formule 850, come attività scientifico-culturale e come recupero dei valori di progettazione e costruttivi del passato, facendo del presente sodalizio un punto di riferimento e di incontro interregionale. Il Club, per raggiungere gli scopi sociali, potrà chiedere il contributo ed il concorso di Enti e di Persone fisiche e giuridiche. Il Club non ha fini di lucro. I fondi raccolti saranno erogati per le spese necessarie allo svolgimento dell'attività sociale dal Consiglio Direttivo, secondo le direttive dell'Assemblea dei Soci. 

ART. 2 - I SOCI 

Il numero dei Soci è illimitato e lo possono essere tutti i cittadini italiani e stranieri possessori di una autovettura di cui all'art. 1 ed anche tutti coloro che, pur non possedendone, se ne propongono la diffusione secondo lo spirito e le finalità del Club e comprende: 
Soci Onorari ossia coloro, persone o enti, che per chiari meriti si sono distinti nel campo dell'automobilismo o che si sono particolarmente impegnati per favorire gli scopi e le finalità del Club, promuovendone l'immagine. Essi vengono nominati dal Consiglio Direttivo e sono esonerati dal pagamento della quota annuale di associazione. La tessera di Socio Onorario è gratuita, ma essa non dà diritto di voto assembleare. 
Soci Ordinari ossia coloro che mediante l'attività sportiva ed organizzativa contribuiscono alla vita del sodalizio secondo gli scopi di cui all'art. 1. Essi sono possessori di almeno un veicolo di cui all'Art. 1. 
Soci Aderenti ossia coloro che, pur non possedendo i veicoli di cui all'art. 1, condividono e sottoscrivono i fini della Associazione e partecipano attivamente alla vita del Club. Sono equiparati a tutti gli effetti ai Soci Ordinari.
Soci Sostenitori ossia coloro che, accomunati dalla passione per l'automobilismo sportivo ed il collezionismo delle Formula 850, devolvono somme in denaro o aiuti in natura per le finalità del Club, senza particolari controprestazioni, e senza diritto di voto. L’ammissione al Club come Socio é subordinata alla presentazione e garanzia da parte dei due Soci proponenti. Gli aspiranti Soci dovranno presentare apposita domanda contenente pure l'impegno ad accettare ed osservare lo Statuto Sociale, il Regolamento interno e le decisioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea e le norme vigenti in materia. 

Sull'ammissione di un nuovo Socio si pronuncia inappellabilmente il Consiglio Direttivo che deciderà con voto unanime. 

ART. 3 - QUOTE SOCIALI 

All'accoglimento della domanda d'ammissione il Socio è tenuto a versare l'importo stabilito per la Quota sociale. Tale quota, fissata di anno in anno, dall'Assemblea dei Soci dovrà essere corrisposta alla Segreteria del Club entro il 28 febbraio di ciascun anno solare. I Soci che siano in arretrato di oltre tre mesi nel pagamento della Quota sociale, possono incorrere nel procedimento di declaratoria di scadenza del vincolo associativo, pronunciata dal Consiglio Direttivo. 

I Soci che desiderano rassegnare le dimissioni dal Club devono darne comunicazione alla Segreteria entro il 31 dicembre di ogni anno, non essendo ritenuta valida manifestazione di dimissioni la mancata corresponsione della Quota sociale per il nuovo anno, persistendo anzi l'obbligo morale della stessa. 

ART. 4 - Diritti dei Soci Ordinari e Aderenti 

il pagamento della Quota associativa dà diritto alle seguenti prestazioni (limitatamente ai Soci Ordinari ed ai Soci Aderenti): 

a) 
partecipazione, in qualità di Socio, a tutte le riunioni ed alle Assemblee con diritto di 
voto; 

b) 
assistenza e consiglio nell'acquisto e corretto restauro dei veicoli; 

c) 
partecipazione a tutte le manifestazioni organizzate dal Club ed a tutte quelle cui il Club 
viene invitato a partecipare, fatte salve le limitazioni imposte da necessità organizzative;

d) 
assegnazione tessera di Socio

ART. 5 - Perdita della qualità DI socio 

Le qualità di Socio si perde per: 

a) 
dimissioni volontarie; 

b) 
radiazione (pronunciata insindacabilmente ed inappellabilmente dal Consiglio Direttivo 
qualora il Socio abbia mancato all'onore e ai doveri sociali o qualora il suo 
comportamento sia in grave contrasto con i fini morali del Club); 

c) 
morosità di oltre 3 mesi, rispetto al termine ultimo per il versamento della Quota sociale; 

d) 
morte; 

e) 
scioglimento del Club. 

ART.6 - Organi del Club 

Sono organi del Club: 

a) 
Assemblea dei Soci 

b) 
Consiglio Direttivo 

c) 
Presidente del Club 

Tutte le cariche sono onorifiche; gli eletti durano in carica un anno e sono rieleggibili. 

ART.7 - Assemblea dei Soci 

E' costituita da tutti i Soci Ordinari ed aderenti in regola con il pagamento della Quota sociale: ciascuno di essi dispone di un solo voto. 

L'Assemblea ha tutti i poteri necessari per conseguire gli scopi sociali ed in particolare: 

a) 
approva il bilancio preventivo e consuntivo; 

b) 
nomina i componenti del Consiglio Direttivo; 

c) 
delibera sugli argomenti all'ordine del giorno, per la cui compilazione provvede il 
Consiglio Direttivo, inserendo eventualmente argomenti richiesti da almeno tre Soci; 

d) 
delibera sugli altri argomenti espressamente demandati alla sua competenza dalle 
disposizioni del presente statuto o in caso di impossibilità di funzionamento degli organi 
sociali. 

L'Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta all'anno, su convocazione del Consiglio Direttivo (entro il mese di maggio) allo scopo di approvare il bilancio consuntivo e per la trattazione degli argomenti indicati al comma precedente. 

Si riunisce in via straordinaria qualora il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno per il conseguimento degli scopi sociali o qualora ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 dei Soci. 

Le convocazioni dell'Assemblea Ordinaria e/o Straordinaria, da effettuarsi a cura del Consiglio Direttivo, devono essere inviate a ciascun Socio almeno 10 giorni prima di quello fissato per la riunione. L'invito deve indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno, la data, il luogo e l'ora della riunione e nel caso in cui non possa deliberarsi per mancanza del numero legale, la data, il luogo e l'ora della seconda convocazione, la quale potrà effettuarsi anche un'ora dopo quella fissata per la prima convocazione. 

L’Assemblea ha potere deliberativo: in 1^ convocazione con la presenza di almeno metà più uno dei Soci; in 2^ convocazione qualunque sia il numero dei Soci presenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice. 

Ogni Socio presente può disporre di una sola delega firmata dal Socio assente. 

Il Consiglio Direttivo, tenuto conto del numero dei Soci o di altre circostanze, può disporre che i Soci si pronuncino su qualsiasi argomento mediante referendum nelle forme più spedite, comunque nel rispetto di quanto previsto in modo specifico dal presente Statuto. 

Per modifiche o aggiunte alla Statuto é necessaria la maggioranza dei 2/3 dei Soci. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Club o da uno dei Soci nominato dall'Assemblea stessa. Funge da segretario il Segretario del Club oppure un Socio designato dall'Assemblea. 

Di ogni riunione verrà redatto apposito Verbale da conservarsi nel Registro Verbali Assemblee.

ART. 8 - Consiglio Direttivo 

Il C. D. è composto da sette Soci nominati dall'Assemblea per ricoprire le seguenti cariche: 

a) 
Presidente 

b) 
Vicepresidente 

c) 
Segretario / tesoriere

d) 
Consigliere 

e) 
Consigliere 

Le cariche non sono cumulabili . Tutti i Soci, purché in possesso dei necessari requisiti morali ed in regola con la Quota sociale, possono ricoprire le cariche indicate. Il Consiglio Direttivo ha piena capacità esecutiva in merito all’attività del Club (secondo le direttive dell'Assemblea dei Soci) e può deliberare su tutti gli argomenti non specificatamente riservati alla competenza dell' Assemblea. 

In particolare: 

a)
assegna nel proprio ambito le diverse cariche statutarie; 

b)
predispone regolamenti di carattere generale riguardanti lo svolgimento delle 
manifestazioni;

c)
nomina le persone delegate alla organizzazione delle manifestazioni del Club ed a 
qualunque altra incombenza utile per il raggiungimento degli scopi sociali;

d) 
formula le proposte da sottoporre all'Assemblea dei Soci; 

e) 
predispone i bilanci preventivi e consuntivi con le relazioni da sottoporre all’Assemblea;

f) 
delibera sull'accoglimento di ogni nuovo Socio;

g) 
delibera sulla radiazione di un Socio;

h) 
ha compiti di Commissione tecnica sia per l'ammissione al Club dei veicoli sia per la 
partecipazione alle manifestazioni; 

i) 
tutela l'immagine del Club e dei Soci; 

l) 
promuove i contatti con: Ia stampa, le mostre, i club e le riviste di settore italiani ed 
esteri. 

Il Consiglio Direttivo tiene riunioni trimestrali

Le riunioni sono valide se sono presenti almeno tre componenti e le delibere sono approvate alla unanimità dei presenti. Delle delibere si dovrà redigere apposito Verbale da conservarsi nel Registro delle riunioni del Consiglio Direttivo. 

La reiterata assenza di un componente del Consiglio Direttivo (per tre volte ingiustificate e comunque per non più della metà delle riunioni) comporta la cessazione dall'incarico ed il subentro di chi aveva ottenuto la votazione immediatamente inferiore nella nomina da parte dell'Assemblea. Sulla cessazione e sul subentro delibera il Consiglio Direttivo. 

ART. 9 - PRESIDENTE 

La carica ha carattere prevalentemente rappresentativo, essendo ogni decisione sottoposta all'approvazione del Consiglio Direttivo, il quale risponde in solido dell'attività del Club. 

ART. 10 - PUBBLICITA’

La pubblicità sarà ammessa sui veicoli soltanto se questa dovesse effettivamente contribuire allo sviluppo dell'attività del Club e solamente in forme particolari e circostanziali che saranno attentamente vagliate di volta in volta dal Consiglio Direttivo (su specifica richiesta degli interessati). - In linea di massima non è ammessa - salvo diversa decisione del Consiglio Direttivo. 

ART. 11 - AMMINISTRAZIONE 

Le rendite patrimoniali, le quote annuali del Soci, nonché i proventi comunque derivanti al Club costituiscono le entrate disponibili per il raggiungimento del fini del Club In base ai disposti dei bilanci preventivi. I fondi necessari per l'ordinaria gestione sono depositati presso un Istituto di Credito scelto dal Consiglio Direttivo, iI quale ne renderà conto nella relazione allegata ad ogni bilancio consuntivo e sottoposta all'Assemblea per l'approvazione. 

L'esercizio finanziario del Club ha decorrenza 01 gennaio- 31 dicembre di ogni anno e per la gestione sociale è compilato apposito bilancio di previsione che deve essere approvato dal Consiglio Direttivo entro il 31 dicembre di ogni anno. Ogni spesa deve essere contenuta nei limiti degli stanziamenti fatti nel bilancio preventivo. Per le spese impreviste é stanziato apposito fondo di riserva. Sull'utilizzo dello stesso delibera il Consiglio Direttivo. 

Il Bilancio consuntivo con la Relazione del Consiglio Direttivo deve essere tenuto a disposizione del Soci almeno 10 giorni prima di quello fissato per la riunione dell'Assemblea nella quale essa è chiamata a deliberare l'approvazione dello stesso.

ART. 12 - Modifiche ed aggiunte allo statuto 

Le proposte di modifica del presente Statuto debbono essere formulate dal Consiglio Direttivo o da almeno 1/3 del Soci del Club. 

Tali proposte verranno inserite nell'ordine del giorno dell'Assemblea Annuale o sottoposte per la delibera all'Assemblea Straordinaria appositamente convocata. 

Per la validità di tali deliberazioni occorre Il voto di almeno I 2/3 del Soci aventi diritto. 

ART. 13 - Scioglimento e liquidazione 

L’Assemblea Straordinaria con delibera approvata da almeno 2/3 dei Soci presenti può deliberare lo scioglimento del Club. In tal caso l'Assemblea nominerà un liquidatore e indicherà la destinazione da darsi al patrimonio, alla corrispondenza e alle attrezzature del Club. 

